                                                   

	Matteo    26,14-16.20-25.48-50; 27,3-5
Allora uno dei Dodici, chiamato Giuda Iscariota,  andò dai sommi sacerdoti e disse: “Quanto mi volete dare perché io ve lo consegni?”. E quelli gli fissarono trenta monete d’argento. Da quel momento cercava l’occasione propizia per consegnarlo.

Venuta la sera, si mise a mensa con i Dodici. Mentre mangiavano disse: ”In verità io vi dico: Uno di voi mi tradirà”. Ed essi, addolorati profondamente, incominciarono ciascuno a domandargli: “Sono forse io, Signore?”. Ed egli rispose: “Colui che ha intinto con me la mano nel piatto, quello mi tradirà. Il Figlio dell’uomo se ne va, come è scritto di lui, ma guai a colui dal quale il Figlio dell’uomo viene tradito; sarebbe meglio per quell’uomo se non fosse mai nato?” Giuda, il traditore, disse: “Rabbì, sono forse io?”. Gli rispose: “Tu l’hai detto”.

Il traditore aveva dato loro questo segnale dicendo: “Quello che bacerò, è lui; arrestatelo!”. E subito si avvicinò a Gesù e disse: “Salve, Rabbì!”. E lo baciò. E Gesù gli disse: ”Amico, per questo sei qui!”. Allora si fecero avanti e misero le mani addosso a Gesù e lo arrestarono.
Giuda si pentì, gettò le monete nel tempio e si allontanò.
	
	Marco    14,30-31.66-72; 16,14-15.20
Gesù gli disse: “In verità ti dico: Proprio tu oggi, in questa stessa notte, prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai tre volte”. Ma egli, con grande insistenza, diceva: “Se anche dovessi morire con te, non ti rinnegherò”. Lo stesso dicevano anche tutti gli altri.

Mentre Pietro era giù nel cortile, venne una serva del sommo sacerdote e, vedendo Pietro che stava a scaldarsi, lo fissò e gli disse: “Anche tu eri con il Nazareno, con Gesù”. Ma egli negò: “Non so e non capisco quello che vuoi dire”. Uscì quindi fuori del cortile e il gallo cantò. E la serva vedendolo ricominciò a dire ai presenti: “Costui è di quelli”. Ma egli negò di nuovo. Dopo un poco i presenti dissero di nuovo a Pietro: “Tu sei certo di quelli, perché sei Galileo”. Ma egli cominciò a imprecare e a giurare: “Non conosco quell’uomo che voi dite”. Per la seconda volta il gallo cantò.  Allora Gesù voltandosi guardò e Pietro si ricordò di quella parola che Gesù gli aveva detto: “Prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai per tre volte”. E scoppiò in pianto.
Alla fine Gesù apparve agli undici e disse loro: “Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura…”.

Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore operava insieme con loro…


                   

· Gesù sa chi lo tradisce ?
· Con quale gesto Gesù viene tradito da Giuda e da Pietro ?

· Gesù li guarda quando viene tradito ?

· Per cosa lo tradiscono ?

· Si pentono ?

· Gesù li perdona ?

· Che cosa fanno dopo il pentimento ?

· Se penso a Giuda e a Pietro ……
· Che cosa fa Pietro di diverso da Giuda ?
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